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ALLEGATI N° 2

Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A SI Cartaceo  office
automation

Lettera di invito

B NO Cartaceo  office
automation

Offerta economica
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IL COMMISSARIO DELEGATO

CONSIDERATO che, nel mese di Novembre ed in particolare nei giorni  dal 10 al 13 Novembre
2012 e nei giorni 27 e 28 Novembre 2012,  eventi alluvionali hanno colpito la Regione Toscana
interessando il territorio delle Province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e
Siena;

VISTI i Decreti del Presidente della Giunta Regionale numeri 196 del 13 Novembre 2012, 199 del
15 novembre 2012 e 206 del 4 dicembre 2012, con cui è stata riconosciuta la rilevanza regionale
degli eventi alluvionali anzidetti;

VISTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 Dicembre 2012 è stato dichiarato lo
stato di emergenza in conseguenza degli  eventi alluvionali che nei giorni dal 10 al 13 Novembre
2012 e nei giorni 27 e 28 Novembre 2012 hanno colpito 139 comuni, individuati nella suddetta
delibera, nelle Province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena;

VISTA la Legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”;

PRESO ATTO del comma 548 dell’articolo 1 di tale Legge con cui il Fondo di cui all'articolo 6,
comma 1, del Decreto-Legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3
luglio 1991, n. 195, è stato incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l'anno 2013, da
destinare a interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali
del mese di novembre 2012;

PRESO, ALTRESI', ATTO che il medesimo comma 548 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
interessate  dagli  eventi  alluvionali  operino  in  qualità  di  Commissari  Delegati  con i  poteri  e  le
modalità di cui al Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1
Agosto 2012, n. 122;

VISTO il D.P.C.M. del 23 marzo 2013 con cui è stata data attuazione all’articolo 1, comma 548,
della Legge n. 228/2012, che ha stabilito in particolare la nomina dei Commissari e la ripartizione
delle risorse;

PRESO ATTO, in particolare, per la Regione Toscana, della nomina quale Commissario Delegato
del Presidente della Giunta Regionale e dell’assegnazione di Euro 110.900.000,00 da far confluire
su apposita contabilità speciale;

DATO ATTO che presso la sezione di Firenze della Banca d’Italia è aperta la contabilità speciale n.
5750 intestata al sottoscritto;

VISTO il D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla L. 20 febbraio 2020, n.
8 , recante: «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi,  di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, nonche' di innovazione tecnologica» che ha disposto, con l'art. 15,
comma 6, che "Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1,  comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e' ulteriormente prorogato al 31
dicembre  2021,  al  fine  di  garantire  la  continuità  delle  procedure  connesse  all’attività  di
ricostruzione";

CONSIDERATO, pertanto, che in virtù del richiamo stabilito dall’art. 1, comma 548, della Legge



n. 228/2012 al D.L. 74/2012, convertito nella Legge n. 122/2012, riguardo ai poteri e modalità dei
Commissari nominati  dal medesimo comma 548, a seguito del D.L. n. 162/2019 suddetto e’ da
ritenersi prorogato al 31 dicembre 2021 anche il mandato commissariale del Sottoscritto;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 114 del 23 novembre 2018 “Eventi novembre 2012. Presa
d’atto  dei  tagli  lineari  disposti  con  provvedimenti  statali.  Assegnazione  dell’economia  al
finanziamento di interventi pubblici da individuare con successivo atto” la quale prendere atto dei
tagli lineari disposti con alcuni provvedimenti statali (legge stabilità 2014, DL 35/2013, DL 4/2014,
DL  66/2014)  che  hanno  comportato  la  riduzione  della  somma  originariamente  assegnata  con
D.P.C.M. del 23/03/2013 di euro 110.900.000,00 nella minor somma di euro 108.899.439,32, 

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013 con la quale:
• è stato approvato il “Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per

il superamento dell’emergenza”, di cui all’allegato 2 alla citata Ordinanza, da realizzare per
un importo pari a 83,0 M€;

• è  stato  approvato  l’allegato  3  alla  citata  Ordinanza  contenente  le  disposizioni  per
l’attuazione  degli  “Interventi  pubblici  di  ripristino  e  di  messa  in  sicurezza  per  il
superamento dell’emergenza” di cui all’art. 1, comma 548, della Legge 24 Dicembre 2012,
n. 228;

• sono  stati  nominati  soggetti  attuatori  degli  interventi  gli  enti  specificatamente  indicati
nell’allegato 2 alla citata Ordinanza, che dovranno eseguire gli interventi indicati secondo le
disposizioni di cui all’allegato 3 alla citata Ordinanza;

RICHIAMATE le proprie Ordinanze n. 14 del 26 Luglio 2013, n. 23 del 5 novembre 2013, n. 29 del
17 dicembre 2013, n. 16 del 22 maggio 2014, n. 46 del 03 novembre 2014, n. 58 del 04 dicembre
2014, n. 22 del 25 maggio 2015, n. 42 del 26 ottobre 2015, n. 3 del 16 febbraio 2016, n. 8 del 10
marzo 2016 e e n. 2 del 27 febbraio 2017 e n. 35 del 18 aprile 2018 e n. 11 del 19 febbraio 2019 e n.
105 del 05 agosto 2020 con le quali è stato rimodulato il Piano degli Interventi con le quali è stato
rimodulato il Piano degli Interventi;

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 2 del 27 febbraio 2017 con la quale è stata approvata  la
nuova versione delle disposizioni finalizzate all’attuazione delle opere previste dal “Piano degli
interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento dell’emergenza” di cui
all’art. 1, comma 548, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (allegato 1 alla predetta Ordinanza) in
sostituzione delle medesime disposizioni approvate con Ordinanza Commissariale n. 5/2013;

PRESO ATTO CHE le disposizioni dell'Ordinanza di cui sopra si applicano, in quanto compatibili,
anche agli interventi eseguiti dal Commissario Delegato avvalendosi delle strutture della Regione
Toscana;

PRESO ATTO che, nel “Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il
superamento dell’emergenza”, di cui all’allegato 2 della suddetta Ordinanza n. 5/2013, era stato
individuato  l’intervento  “Canal  Magro.  Ripristino  arginature,  adeguamento  casse  espansione
esistenti  e  sistemazione  del  tratto  terminale  a  seguito  delle  rotte  e  esondazioni  verificatesi
nell’evento del 11.11.2012”,  codice 2012EMS0006, finanziato per € 4.000.000,00 a valere sulle
risorse della  contabilità  speciale  n.  5750, individuando,  per  l'attuazione,  la Provincia  di Massa-
Carrara;

VISTA  l'Ordinanza  n.  8  del  10  marzo  2016  “L.228/2012-  art.1  c.548  -  O.C.D.  e  n.5/2013
Approvazione del nuovo elenco degli  interventi  eseguiti  direttamente dal Commissario delegato
avvalendosi  dei  settori  della  Regione  Toscana,  a  seguito  del  riassetto  istituzionale  di  cui  alla
L.7/4/2014 n.56 ed alla L.R.T. 03/03/2015 n.22”;



PRESO ATTO che con la suddetta Ordinanza il sottoscritto, tenuto conto del riassetto istituzionale
delle amministrazioni provinciali di cui agli atti sopra citati, subentrando alla Provincia di Massa
Carrara,  ha  proceduto  a  riassumere  direttamente  l’esecuzione  dell’intervento  “Canal  Magro  -
ripristino arginature, adeguamento casse di espansione esistenti e sistemazione del tratto terminale
a  seguito  delle  rotte  e  esondazioni  verificatesi  nell'evento  del  11.11.2012”  (Codice  Intervento
2012EMS0006), avvalendosi, per tutti gli adempimenti necessari connessi alla sua attuazione, del
Settore Assetto Idrogeologico della Regione Toscana e stabilendo che, relativamente al sopracitato
intervento, per ragioni di continuità amministrativa, la funzione di autorità espropriante resti in capo
alla  Amministrazione  Provinciale  di  Massa  Carrara  in  nome  e  per  conto  del  sottoscritto
Commissario.

VISTA l’Ordinanza n. 35 del 18 aprile 2018 avente ad oggetto “L.228/2012 art.1c. 548-O.C.D.
n.5/2013 e ss.mm.ii. - O.C.D. n.2/2017- Nona rimodulazione del piano degli interventi” nella quale
rientra  l’intervento  “Canal  Magro  -  ripristino  arginature,  adeguamento  casse  di  espansione
esistenti  e  sistemazione  del  tratto  terminale  a  seguito  delle  rotte  e  esondazioni  verificatesi
nell'evento del 11.11.2012” (Codice Intervento 2012EMS0006)”;

VISTA l’Ordinanza n. 11 del 19 maggio 2019 avente ad oggetto “L.228/2012-art.1 c. 548-O.C.D.
n. 5/2013 e ss.mm.ii. - O.C.D. n. 2/2017 - Decima rimodulazione del Piano degli interventi e delega
per  lo  svolgimento  di  alcune  funzioni  della  procedura di  esproprio”  nella  quale  è  individuato
l’intervento “Canal Magro - ripristino arginature,  adeguamento casse di espansione esistenti  e
sistemazione del  tratto terminale a seguito delle  rotte  e  esondazioni verificatesi  nell'evento del
11.11.2012” (Codice Intervento 2012EMS0006), per l’importo di € 4.000.000,00;

VISTA l’Ordinanza Commissariale  n.  53 del 25 giugno 2018 con la  quale  veniva approvato il
progetto  esecutivo  dell’intervento  in  oggetto  e  indetta  la  gara  d’appalto  per  i  lavori  di  cui
all’oggetto;

DATO ATTO che con il Decreto Dirigenziale n. 9638 del 25 giugno 2020 sono stati aggiornati i
gruppi  di  progettazione  per  gli  interventi  di  competenza  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e
Protezione Civile, ivi compresi quelli per i quali i Settori della sopra citata Direzione operano in
avvalimento del Sottoscritto Commissario, e che per il presente intervento è stato confermato quale
R.U.P. l’Ing. Alessandra Malagoli;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 75 del 08 luglio 2019 con la quale all’Arch. Paolo Quadrelli
veniva affidata la Direzione Lavori dell’intervento in oggetto, al quale era già stato affidato con
Ordinanza n. 115/2018 il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

VISTA  l’Ordinanza  Commissariale  n.  46  del  15  maggio  2020  con  la  quale  è  stata  disposta
l’aggiudicazione non efficace per l’affidamento dei “Lavori di adeguamento e potenziamento della
cassa di espansione esistente sul torrente Canal Magro a valle della A12 (MS) - I° lotto funzionale
(Codice Intervento 2012EMS0006)” a favore società F.lli Massai S.r.l. con sede legale in Grosseto
(GR);

TENUTO CONTO che,  come emerge dagli  atti  del Settore Assetto  Idrogeologico,  la ricerca di
professionalità interna per l’incarico dei servizi di collaudo statico e tecnico-amministrativo ha dato
esito negativo e, pertanto, si ritiene necessario affidare il servizio ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

CONSIDERATO pertanto necessario affidare i servizi di collaudo statico e tecnico-amministrativo
relativamente all’intervento “Lavori di  adeguamento e potenziamento della cassa di espansione
esistente sul torrente Canal Magro a valle della A12 (MS) - I° lotto funzionale (Codice Intervento



2012EMS0006)”;

TENUTO CONTO dell’importo dei servizi da affidare e valutate le esigenze di celerità connesse
alla gestione commissariale e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, proporzionalità e non
aggravamento  del  procedimento,  di  procedere  tramite  affidamento  diretto  dei  servizi  ai  sensi
dell'art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii;

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici";

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC previste dal medesimo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le
Linee Guida n. 3 recanti “  Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per
l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1007
del 11 ottobre 2017;

RICHIAMATO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del
D.Lgs. 12 aprile 2006, n.  163, recante Codice dei contratti  pubblici  relativi  a lavori,  servizi  e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora applicabili;

VISTA la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  ed  il  relativo  regolamento  di
esecuzione  di cui  al  D.P.G.R. 27 maggio 2008,  n.  30/R,  per  le  parti  compatibili  con la  nuova
disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

DATO  ATTO  CHE l’art.  31  comma  8,  in  combinato  con  l’art.  157  del  D.Lgs.  50/2016,  nel
disciplinare  i  contratti  di  servizi  di  architettura  e  di  ingegneria  e  di  supporto  dell’attività  del
Responsabile  Unico  del  Procedimento,  stabilisce  che  quelli  di  importo  inferiore  ad  €  40.000
possano essere affidati mediante affidamento diretto, seguendo la pertinente disciplina del D.Lgs. n.
50/2016;

INDIVIDUATA la procedura di scelta del contraente per l'affidamento del servizio di cui sopra ai
sensi dell’art. 36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

DATO ATTO CHE per lo svolgimento della procedura di affidamento diretto ci si è avvalsi della
piattaforma START messa a disposizione della Regione Toscana;

DATO ATTO CHE l’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in Lucca (LU) presenta i requisiti
richiesti per l’intervento richiamato sopra e che, pertanto, tale operatore economico è stato invitato,
tramite  START,  a  presentare  formale  offerta  con  lettera  di  invito  prot.  n.
AOOGRT/159040/D.060.030.035 del 04 maggio 2020, allegata al presente atto alla lettera “A”;

RITENUTO di approvare la sopra citata lettera di invito (Allegato A);

VISTA l’offerta economica presentata dall’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in Lucca (LU),
che in copia si allega al presente atto alla lettera “B” presentata in data 11 maggio 2020 pari ad €
8.320,00, oltre IVA nei termini di legge;

VALUTATO CHE l’offerta presentata risponde alle esigenze della Stazione Appaltante e risulta
essere congrua nel prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

RITENUTO, pertanto, di approvare la sopra citata offerta economica (Allegato B);

DATO ATTO che ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 648 del 11 giugno 2018, così come



modificata dalla D.G.R.T. n. 105 del 03 febbraio 2020, è soddisfatto il principio di rotazione per
l’affidamento del servizio in oggetto;

DATO  ATTO  CHE  i  controlli  previsti  hanno  dato  esito  positivo,  come  da  documentazione
conservata agli atti presso il Settore Assetto Idrogeologico;

RITENUTO  pertanto  di  aggiudicare  i  servizi  di  collaudo  statico  e  tecnico-amministrativo
relativamente all’intervento  “Lavori di adeguamento e potenziamento della cassa di espansione
esistente sul torrente Canal Magro a valle della A12 (MS) - I° lotto funzionale (Codice Intervento
2012EMS0006)", all’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in Lucca (LU), viale G. Puccini, n.
1780, per l’importo offerto di € 8.320,00 comprensivo di oneri previdenziali, oltre IVA € 1.830,40,
per un importo complessivo pari ad € 10.150,40, a tutte le condizioni previste dal documento di cui
all’allegato “A” e dato atto dell’efficacia dell’aggiudicazione essendo stati espletati i controlli di
legge;

DATO  ATTO  CHE si  provvederà  a  pubblicare  l’atto  sui  risultati  dell'affidamento  di  cui  alla
presente ordinanza sul Profilo  del Committente del Commissario ai  sensi del D.Lgs.  50/2016 e
ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

DATO ATTO CHE il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32
comma  14  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  consiste  in  apposito  scambio  di  lettere  secondo  l'uso  del
commercio con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di cui
alla lettera di invito;

RITENUTO, pertanto, di assumere a favore dell’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in Lucca
(LU),  i  cui  dati  sono  rinvenibili  nell’allegato  B  al  presento  atto,  un  impegno  per  una  somma
complessiva pari ad € 10.150,40 a valere sul capitolo n. 21150 della contabilità speciale n. 5750,
che presenta la necessaria disponibilità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di  approvare  la  lettera  di  invito  prot.  n.AOOGRT/159040/D.060.030.035 del  04 maggio
2020, di richiesta di offerta economica, che si allega al presente atto alla lettera “A”, per i
servizi di collaudo statico e tecnico-amministrativo relativamente all’intervento “Lavori di
adeguamento e potenziamento della cassa di espansione esistente sul torrente Canal Magro
a valle della A12 (MS) - I° lotto funzionale (Codice Intervento 2012EMS0006)";

2) di approvare l’offerta economica presentata dall’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in
Lucca (LU), allegata al presente atto alla lettera “B”, pari ad € 8.320,00 comprensivo di
oneri  previdenziali,  oltre  IVA  per  €  1.830,40,  per  un  importo  complessivo  pari  ad  €
10.150,40,  per  i  servizi  di  collaudo  statico  e  tecnico-amministrativo  relativamente
all’intervento “Lavori di adeguamento e potenziamento della cassa di espansione esistente
sul torrente Canal Magro a valle della A12 (MS) - I° lotto funzionale (Codice Intervento
2012EMS0006)";

3) di  aggiudicare  i  servizi  di  collaudo  statico  e  tecnico-amministrativo  relativamente
all’intervento “Lavori di adeguamento e potenziamento della cassa di espansione esistente
sul torrente Canal Magro a valle  della A12 (MS) - I° lotto funzionale (Codice Intervento
2012EMS0006)", all’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con sede in Lucca (LU) (i cui dati sono
rinvenibili  nell’allegato B al  presente atto)  per un importo complessivo,  comprensivo di



IVA, pari ad € 10.150,40, dato atto dell’efficacia dell’aggiudicazione essendo stati espletati i
controlli di legge;

4) di  dare  atto  che  il  contratto  verrà  stipulato  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  del
commercio,  ai  sensi dell’art.  32, c. 14 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.,  consistente in
apposito scambio di lettere con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio
secondo i contenuti previsti dalla lettera di invito;

5) di provvedere a pubblicare l'atto sui risultati dell'affidamento di cui alla presente Ordinanza
sul Profilo del Committente del Commissario ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e sul
SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

6) di  ridurre  l'impegno n.  134 sul  capitolo  n.  21150 della  contabilità  speciale  n.  5750 per
l'importo di euro 10.150,40 e contestualmente di assumere per lo stesso importo l'impegno
sul capitolo n. 21150 a favore dell’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli  (cod. ben. 3521) con
sede in Lucca (LU) (cod. gempa 12330 CIG: 829034511F - CUP: J61J13000080001);

7) di procedere alla liquidazione delle somme spettanti all’Ing. Marco Giovanni Ceccarelli con
sede in  Lucca  (LU),  con le  modalità  di  cui  al  paragrafo  8 “contenuto  prestazionale  del
servizio”;

8) di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 nel sito
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce  Interventi
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.
E’ escluso dalla  pubblicazione  l’allegato  “B” nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza  posti  dalla
normativa statale.

Il Dirigente Responsabile Il Commissario Delegato
Gennarino Costabile         Enrico Rossi

Il Direttore 
Giovanni Massini


